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Il segretario psi denuncia la gazzarra in via del Corso: 
«Si scagliano contro di noi, ma criminalizzano i partiti» 
Gli oppositori vogliono Martelli segretario tra un mese 
La maggioranza divisa: «Bettino se ne andrà, non è detto» 

Il Garofano alla roulette dì gennaio 
Guerra sul nuovo leader. Craxi: campagna d'odio contro di me 
Dimissioni rinviate a gennaio? Il giorno dopo l'orgo­
glioso «non mi piego» di Craxi, la stessa maggioran­
za è divisa su'le intenzioni del leader. La minoranza 
si prepara a far correre Martelli fin dall'assemblea 
nazionale, il leader continua a tessere la sua strate­
gia di difesa. Vuole evitare l'autorizzazione a proce­
dere e punta alla riscossa del Palazzo contro «l'at­
tacco politico giudiziario» ai partiti. 

B R U N O M I S E R H N D I N O 

I H ROMA. Quel coro di >ladro 
e buffone» che l'ha accolto l'al­
tra sera a via del Corso non 
l'ha digerito E non ha digerito 
nemmeno il rilievo che il fatto 
ha avuto sui giornali. Cosi Bet­
t ino Craxi, il giorno dopo l'or­
goglioso -non mi dimetto» pro­
nunciato in direzione, ha an­
nunciato al Tg l un'interroga­
zione al governo sull ' increscio­
so episodio, definito «una in­
degna e violenta gazzarra d i 
stampo estremistico» Altro 
che indignazione spontanea di 
cittadini. Craxi sostiene (l 'ave­
vano rilevato ieri anche i gior­
nal i) che c'erano fascisti venu­
ti da fuori Roma o qualche no­
to facinoroso socialista, ovvia­
mente anticraxiano. Tutto ve­
ro. Tra le poche righe del se­
gretario, c'è però dell 'altro. Per 
il leader socialista infatti «an­
che queste manifestazioni so-
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no il segno degli effetti estremi­
stici prodotti da vere e proprie 
campagne di aggressione e di 
odio» che - afferma - «si sca­
gl iano contro di nei , ma cr imi­
nalizzano il sistema dei partiti». 
Gira e rigira, il punto è quello. 

Tanto più dopo l'avviso d i 
garanzia ricevuto dai giudici 
milanesi, Craxi insegue ostina­
tamente l'obiettivo che si è da­
to allo scoppio d i Tangentopo­
li , e dal cui raggiungimento fa 
ormai dipendere il futuro della 
propria carriera polit ica: gui­
dare la riscossa del Palazzo 
contro quel lo che definisce un 
attacco polit ico e giudiziario 
contro il sistema dei partiti. 
Craxi cerca alleati in questo 
tentativo d i riscossa, li trova, 
come si è visto ieri, in una par­
te della De, pensa di trovarli in 
una vasta parte del Psi, e spera 
che alla fine qualche risultato 
lo otterrà, segnando punti sia 

sul fronte interno del suo parti­
to, sia sul fronte dell 'autorizza­
zione a procedere. Già, per­
ché, ai suoi col laboratori, Cra­
xi ha fatto capire che quell 'au­
torizzazione intende evitarla a 
tutti i costi. Deve averlo capito 
benissimo anche Giacomo 
Mancini: «Craxi può legittima­
mente dire che non si piega di 
fronte agli attacchi giornalistici 
e polit ici, ma non può dire la 
stessa cosa nei confronti della 
magistratura. Alla magistratura 
ha il dovere d i dire che si pre­
senta, si difende e dimostra di 
essere assolutamente non pu­
nibile». Non (• un mistero che 
Bettino speri in altri avvisi di 
garanzia eccellenti, ossia desti­
nati ad altn segretari di partito. 
Un'eventualità del genere lo 
rafforzerebbe, d icono i suoi 
uomini , in vista del l 'annuncia­
to scontro finale d i metà gen­
naio, quando si riproporrà ine­
vitabilmente il tema delle sue 
dimissioni. Non e un caso che 
tutti gli esponenti d i «Rinnova­
mento socialista» insistano sul­
la distinzione del fatto giudi­
ziario dal problema «politico»: 
«Capisco - dice l'ex presidente 
della Rai - che Craxi rifiuti d i 
dimettersi per un avviso di ga­
ranzia. Anche se ne arrivassero 
altri non cambierebbe la so­
stanza delle nostre richieste 
politiche». Come dire: il segre­
tario ha ottenuto l'altra sera in 

direzione una doverosa solida­
rietà umana ma non pensi di 
evitare il nodo delle dimissioni 
presentandosi come la vittima 
simbolo dell 'attacco al sistema 
dei partiti. 

Se ne va o sta facendo di tut­
to per prendere tempo? A giu­
dicare da Biagio Marzo, amico 
fedele d i Craxi, non è affatto 
scontato il passaggio di mano: 
«Non possiamo attaccare il 
carro davanti ai buoi, un mese 
è lungo, si discuterà. Vedremo 
come si evolve il dibattito inter­
no dopo la pausa natalizia. Al­
lora si capirà se continua l'ag­
gressione in tomo al Psi e ai 
partiti». Ecco il punto che ritor­
na. Analoga la risposta d i An­
dò sul d i lemma dimissioni: 
•Craxi non si e dimesso, c'ò 
una disponibil i tà, ne discutere­
mo in assemblea». Curiosa 
coincidenza: c'ò una parte del­
la maggioranza che invece 
continua a giurare che se ne 
andrà. 

I.a minoranza, ammesso 
che sia ancora tale, mostra l i-
ducia: «Il r innovamento - affer­
ma Giulio Di Donato - è st;"o 
avvialo. L'altra sera l'anda­
mento della discussione ò sta­
to serio e responsabile perchè 
quando la casa brucia non si 
può litigare ma all'assemblea 
nazionale non si potrà menare 
il can per l'aia». Di Donato non 
vede spazio per «mezze figure» 

o improbabil i transizioni «l 
leader sul campo sono Amato 
e Martelli A gennaio - elice -
io credo che sia possibile l'ele­
zione di Martelli a segretario 
Credo che stia cambiando la 
situazione interna, credo che 
le pregiudiziali anli Martelli 
non abbiano più MMISO». In­
somma, si chiede la minoran­
za, perchè poi dovrebbe spun­
tarla Amato, nel segno della 
continuità7 I niartcll iani cont i­
nuano a mostrarsi soddisfatti 
delle conclusioni della direzio­
ne: «E troppo facile dir lo ora -
afferma Bruno Pellegrino - ma 
il giorno prima io pensavo che 
non si sareblx? dimesso in 
quella situazione Questo però 
non vuol dire che non si voglia 

dimettere Se no, cosa an­
dremmo a fare all'assemblea 
nazionale? L'appuntamento di 
gennaio servirà proprio a cer­
care le ragioni d i unità e di rin­
novamento di cui ha parlato 
anche Craxi H allora perchè 
accreditare ora l' intenzione di 
imbrogliare?». Pellegrino e Raf­
faeli! sono convinti . «Noi non 
abbiamo cambiato una virgola 
della nostra critica alla condu­
zione politica d i questi anni e 
stiamo vincendo sul campo, 
sulle legge elettorale e sulle al­
leanze. Chi ha cambiato idea è 
stato Craxi». Tutto in movimen­
to, dunque. Anche Bettino lo 
sa se è vero che continua .1 ri­
petere a ch i lo avvicina: «Le 
sorprese non finiscono mai». 

^ J É » H i «A gennaio dobbiamo decidere» 
«Amato continuerebbe la politica di Craxi» 

J . i w 11 r • J< Signorile: il segretario vada via 
ma Amato è il peggior successore 

Voto di scambio 
chiesta autorizzazione 
a procedere 

• • KOMA Sono arrivate a 
Montecitorio le tre richieste di 
autorizzazione a procedere 
per l'ipotesi di «voto di scam­
bio», riguardanti i parlamentari 
Francesco De l-orenzo (P l i ) , 
Giulio Di Donato (Psi) e Alfre­
do Vito (De ) . Nella prima par­
te.- della richiesta 1 magistrati 
napoletani spiegano che la 
corruzione definita «voto d i 
scambio» non è un «reato t h e 
non c'è», come si tenta d i ac­
creditare Ma è previsto dalle 
leggi e dimostrabile. Inoltre 
non è un reato scomparso per 
desuetudine e ncomparso mi­
racolosamente a Napoli, per­
chè la desuetudine, abrogatri-
ce d i norme incr iminalnci, non 
è contemplata nell 'ordina­
mento giundico Nella richie­
sta sono accluse le dichiara­
zioni di testimoni che ipotizza­
no 1 reati per cui è stata avan­
zata l 'autorizza/ione a proce­
dere. 

«Ho una sola certezza: dall'assemblea di gennaio non 
possiamo uscire come abbiamo fatto dalla direzione. LI, 
le decisioni dobbiamo pur prenderle». Claudio Signorile, 
esponente del dissenso parla della bagarre in casa socia­
lista. Dice: Craxi se ne deve andare - «e non solo lui» -
non perchè «indagato», ma perchè responsabile della cri­
si politica. Chi al suo posto? Amato? «No, rappresenta la 
contuinuità». Signorile propone una segreteria collegiale. 

S T E F A N O B O C C O N E T T I 

• • ROMA. Avrebbe di che 
«cantar vittoria». In fondo, la 
sua parte già l'ha fatta. Quan­
do era tutto più difficile. Craxi. 
allora, aveva perso «soltanto» il 
referendum sulla preferenza 
unica, ma era saldamente in 
sella Eppure, Signorile, già al 
congresso di Bari, l 'anno scor­
so, si schierò al l 'opposizione. 
Signorie, insomma, potrebbe 
considerarsi soddisfatto E l i­

mitarsi a dire. «Avevo ragione». 
Chi gli sta vicino, invece, assi­
cura l'esponente della sinistra 
psi è «tutto dentro» la battaglia 
di questi giorni. 

Al lora, Signori le: le parole 
d i Craxi - «mi dimetto» ma «il 
mio mandalo è a disposizio­
ne» - sembrano aver aumen­
tato la confusione. Non è co­
si? 

E vero, è un periodo di grandi 
incertezze Ma in mezzo a que­
ste, una certezza ce l'ho. Que­
sta dalla prossima assemblea 
nazionale non possiamo usci­
re come dal l 'ul t ima direzione. 
Le decisioni vanno prese. 

Perchè paria d i decisioni ge­
nericamente? n problema è 
che se ne vada Craxi «inda­
gato»? 

Non perchè «indagato» ma 
perchè responsabile principa­
le (e non solo lui) della crisi 
polit ica del Psi Ecco perchè 
dico che occorre separare la 
crisi polit ica de! Psi dalle vicen­
de giudiziarie. Ed aggiungo: bi­
sogna far capire che questa 
crisi non si risolve solo sosti­
tuendo un uomo 

Intanto, però, va sostituito. 
Lo sostenete voi della mino­
ranza... 

Per essere espliciti d ico questo: 

il lavoro che si richiede in que­
sta fase al vertice del Psi è 
enorme. Perciò vanno coinvol­
te tutte le energie. Ecco perchè 
propongo una segreteria colle­
giale. Sarebbe il segnale di un 
impegno collettivo verso il 
cambiaménto. 

Paria d i «metodo». Ma c'è 
anche un problema di nomi. 
L'altro giorno, lei ha «spara­
to» su A m a t o ­

lo ho solo detto che il suo in­
tervento non m'è piaciuto. 

Ma quel giudìzio era un «se­
gnale» per far saltare la can­
didatura Amato? 

Amato con le sue parole ha di­
mostrato d'essere esattamente 
nel pieno della continuità. Col 
passato. C'è bisogno, invece, 
del l 'opposto. 

Rottura col passato, dice. 
Eppure la minoranza ha 
espresso solidarietà al Craxi 

«Indagalo». Qua! è la «di­
scontinuità» col Psi che at­
taccai giudici? 

Mi chiede, in buona sostanza, 
un giudizio polit ico su Tangen­
topoli? Bene, le dico questo: 
vedo il rischio d i due errori. Il 
pr imo: ncondurre tutta la re­
sponsabilità ai singoli. L'ha ri­
velalo proprio l'inchiesta: non 
è questione di singoli, ma die­
tro le tangenti c'era un intero 
sistema. L'altro rischio è l'esat­
to contrario. Sarebbe quello di 
dire sono tutti colpevoli . Che, 
in fondo, è la strada più breve 
per sostenere che sono tutti in­
nocenti. Due errori da evitare, 
affrontando di petto la crisi dei 
partiti 

A che punto è arr ivala que­
sta crisi? 

Siamo davvero al «big bang» 
del sistema Inesploso Non c'è 
pil i nulla d i quanto ci fosse pri­

ma: il bipolarismo, 1 partiti rife­
r imento hanno lascialo il po­
sto alla frantumazione. Questo 
significa che la crisi dei partiti è 
strettamente intrecciata alla 
crisi dei meccanismi istituzio­
nali, d i quell i elettorali. E que­
sto lo dico perchè vedo legale 
anche le soluzioni. 

Lei è UD fan del «maggiorita­
rio». Secondo le i , basta una 
r i fo rma elettorale per r id i ­
segnare i partit i? 

Vediamo come stanno le cose, 
non c'è più l'ideologia che fa 
da collante ai partiti. Né. ovvia­
mente, un partilo può tenerlo 
insieme la gestione del potere 
Allora, il problema è riaggrega­
re i partil i su interessi, valori. 
Riaggregarli in (orme nuove. 

A quale forma pensa per la 
sinistra? 

Non lo dico d i . oggi, iwnso ad 
una sinistra federativa. 

Dove comincia e dove f in i­
sce questo «federazione»? 

Comincia da quei pezzi della 
sinistra che oggi sono al gover­
no. Prosegue, ovviamente col 
Pds, ma non si ferma II Deve 
sapersi confrontare con la cul­

t u r a ambientalista e rad ica le , ' 
< 01 fprmi'nti ( fin ('sprinti' il Pn 
Ancora, e in questo v ) di dire 
qualcosa che non piacerà a 
molt i : ma sono convinto che il 
dialogo vada approfondito an­
che con Orlando e con «Rifon-
dazione» L'importante è sape­
re che ciascuno è un segmen­
to, non il tutto. E questo lo de­
ve sapere anche il Pds 

Che cos'è oggi davvero i l 
Psi? 

Uso un'espressione in auge al­
l'epoca del Pei. Siamo in mez­
zo al guado Una riva è il r inno­
vamento, d i cui eravamo il par­
tito-simbolo. Ora però c'è il ri­
schio di appanre come il parti­
to della conservazione. 

Cos'è stato 11 «craxlsmo»? 

E iniziato con una delega A 
gestire una difficile fase d 'un 
partito «di frontiera» Bisogno­
so d i ritrovare la propria auto­
nomia. È diventato, però, ge­
stione monocratica, quando il 
disegno del protagonista non 
ha più avuto come referente la 
sinistra. Da quel momento 

E quand'è quel momento? 
Da metà della Presidenza so­
cialista Da allora è diventalo 
un'altra cov i . Ma ora è Imito 

.«.„ , ^ Mini-sondaggio tra deputati e senatori del Garofano 
I rinnovatori e gli irriducibili. E un Acquaviva arrabbiato con la stampa 

Claudio e Giuliano i più votati. Ma Bettino ha ancora fans 
Chi vedrebbe al posto di Craxi, se davvero si dimet­
terà nell'assemblea nazionale di gennaio? La do­
manda l'abbiamo girata a senatori e deputati socia­
listi. Le scelte sono sempre le stesse: Martelli, Ama­
to, e, a sorpresa, ancora Craxi: «Solo lui ha l'autorità 
morale per rinnovare il partito», afferma convinto 
Carlo D'Amato. Acquaviva invece non risponde e se 
la prende con i giornalisti. 

R O S A N N A L A M P U O N A N I 

• i KOMA «Craxi è l 'unico in 
grado, per forza e capacità po­
litica, d i avviare il cambiamen­
to nel partito. I.e altre sarebbe­
ro solo soluzioni provvisorie, 
prive della forza morale e della 
capacità di Craxi» C a r l o D'A­
ma to , senatore socialista, de­
cisamente non è uno di quell i 
che abbandonano la nave che 
affonda. Fedele al suo segreta­
rio sino all<i fine, tanto da au­
spicare che una fine non ci sia. 
uè ora, né a gennaio, quando 
l'assemblea nazionale del par­
tito dovrebbe sancire la suc­
cessione a Bettino II condizio­
nale è davvero d'obbl igo, per­
chè si capisce, anche dalle 
chiacchierate sparse fatte tra 
Monti*.Dono e palazzo Mada­

ma, che l'orso vuole vendere 
cara la sua pelle e cosi 1 suoi 
fedeli. Come G i u s e p p e Rus­
so, senatore, il quale ritiene 
cho per il bene del partito la 
conferma del segretario uscen­
te sarebbe la migliore soluzio­
ne Ma aggiunge che se pro­
prio si deve cambiare Amato 
sarebbe l 'uomo giusto Di con­
flittualità con l' incarico istitu­
zionale non ne vuol sentire 
parlare, «a meno che non si vo­
gliano annullare 1 partiti» 

Amato e in subordino Del 
Turco. G i n o G i u g n i non cin­
cischia con le parole e va dritto 
al cuore del problema Come 
E n r i c o M a n c a che propone' 
Claudio Martelli. Potremmo 
aggiungere basta la parola 

Enrico Manca. Alma Agata Cappiello e Giusy La Ganga 

Non c'è nemmeno bisogno 
di chiedere a M a r i o Raf fae l i ! . 
martell iano di ferro, chi ve­
drebbe al [Misto di Craxi 
«Amato per ora è presidente 
del Consiglio - spiega - uè del 
resto si è candidato Martelli ha 
più c h a i v e di tul l i , per il credi 
to esterno che g(xle e |x-r la 
sua polit ica, vincente Per que­
sto deve essere lui l 'uomo che 
può gestire il partito» 

•l-asciateci lavorare», si l imi­
ta a dire G ius i La Ganga Non 
vuole prendere posi/ ione il 
presidente dei deputati sociali­

sti, mentre c'è chi pronostica 
un permanere di Craxi in sella 
.il partilo «Se fosse cosi do 
vremmo contrastarne il dise­
gno», minaccia G i u l i o D i Do­
na to , ormai nella schiera dei 
fan de] ministro Cjuardasigtlli 
Impensabile, a suo avviso, non 
portare .1 compimento «un 
processo di rinnov.i i iH'i i lo che 
avrà il punto terminale nella 
prossima assemblea naziona­
le» 

Se Di Donalo è pronto .1 in 
trecciare le spade per Martelli 
segretario G i a c o m o M a n c i ­

n i , che ne ha vista d i acqua 
scorrere sotto 1 ponti , all ' ipote­
si del pemianere di Craxi alla 
testa del Psi si l imila ad un 
commento scaramantico- «Se 
c i ix-nsassi farei un cattivo Na­
tale e un pessimo Capodanno 
Spero t he Cr.ixi si dimetta U> 
dico non pei odio verso il se­
gretario, ma per .nuore verso il 
Psi, che altrimenti in primave­
ra, quando si votela, sarà ridot­
to ai nummi temimi Martelli è 
l 'uomo che ci vuole, ha 1 nu 
meri inlelletluali. la fresche/za 
di idee, qualità necessarie a far 
riprendere al Psi un ruolo poli-
t icoche non ha pili» 

Il vicec.ipouruppo al Senato, 
M i c h e l e S e l l i n i , è sempre 
stalo fedele alla correl i le era 
xiana 111,1 senza essere ai re ­
cato da non vedere, sostiene, 
gli errori commessi Cosi pren 
i le atto t he nell'assemblea na­
zionale prat» .unente è stato 
già investito della successione 
Giul iano Amato Ma poi ag­
giunge, |ier ledella a l ic i t ino «I 
segretari, presenti e del passa 
to, di tinti 1 partiti ha ino delle 
colpe e sono tutti nella slessa 
barca cosi De Mita, l-'orlani. 
(k 'chel to- A l m a Aga ta Cap­
p i e l l o preferi',0* argomentare 

111 modo differente il suo craxi-
sino d i lunga data e si lancia 
nell 'argomentazione che non 
è in discussione il problema 
del segretario, né del Psi, ma la 
crisi p iù generale del paese, 
che va nsolla con le riforme 
elettorali e dei partili Certo, 
aggiunge, «nel Psi vi sono 
straordinarie intelligenze lein-
ininil i e maschili che hanno la 
forza per continuare il progello 
[Militico che si basa sulla gran­
de (or/a riformista e liberale» 
Cappiello ci tiene mol lo .1 di­
scutere della polit ica sociale 
che deve fare |M*rno sulla M no­
ia Sii questo è d'accordo con 
Martelli, vero7«E l inc i le èd ' . ic 
curdo con me», risponde sorri­
dendo 

Come Cappiello a ik he Bia­
g i o M a r z o d u e e non d u e 
• Non si può attaccare il c i r r o 
davanti ai buoi , si disculera, 
|xn vedremo K una situazione 
che riguarda tutti* il Paese non 
|K)ssianni dire gui (piali sono 1 
passaggi, non possiamo met­
tere 1 picchetti» 

E lei, senatore Aquav i va , 
chi vedrebbe al posto di Belli 
no Cr.ixf ' -Ma è questo il modo 
il i fate giornalismo'' Vergogna­
tevi ' . 

K morte .1IIVL1 di 711 j lun 

SILVANO RAFFAELU 
G1.1 sind.icu del L'In ricopri I J etnei 
di primo cittiidmu di VVtchi.uio ru*l 
durissimo periodo del dopoRuorr.M 
Condividendo il dolore dei fLumli..ri 
1 citt.idini. r.imrniiii'.lM/ioiie cornu-
11.ile v il sindaco ne ncord<ino l.i fi­
gura di uomo di elevatd capaci'à 
ainmitiisLr.ttiva, di «randi l-o t t <•'' 
oix'st.i v lini pule//a di idee, the 
vmpre hanno contraddistinto la 
sin vita pubi.he.) e [invaia 
L'ammiri IMM/IUIIC comunale di 
Vt-tchiano 

I compagni della sezione Aliolia 
partecipano corninovii al dolore di 
Puc<. 1 CorU-lla per la scomparsa 
dt'lla inanima 

PIERA 

, I » dicembre ly;»^ 

Ro4>erlo p Manani(el«-i sono vicini a 
Pucci in questo momento di dolore 
|Hirla scomparsa di 

PIERA 

Milano 1!> dicembre n>:VJ 

I compagni dell'I'iuta di base *K 
Avio-di Arquata Scnvia annunciano 
con dolore la scomparsa della ( uni-
paglia 

EMILIA MORANDO 
dirigente a livello locale e provincia­
le del Pds alevsandnno attualmente 
assessore al Comune di Arquala 
Scnvia Tutti si stringono con alfelto 
inlorno al ma/rkj, ai lifilt e ai famiha 
ri, e l.i mordmio come compagna 
ed ammtnistratrice i v i n piare. 

1 compagni e le compagne dell'arci 
nlorn.ista sono mollo vicini .1 Knrico 
Morando per la improvvisa e tragica 
scomparvi della 

SORELLA 

Roma, ^dicembre !<*»!! 

Kobcrto Barvanli, vie e presidente del 
Parlamenti 1 Kuro|x*o, morda addo­
lorato con profondo difetto le straor­
dinarie qualità intellettuali la le/10 
ne critica, l'umana schiei1e//.i di 

GIULIANO BRIGANTI 
partecipando commovso al dolore 
che colpisce la Sua famigliar la cul­
tura italiana 

Domenico t'arpanini. tiiancdrlo Go­
nfila, Magda Negri, Heppe Nicolo 
esprimono a! compagno Kurno Mo 
rancio sentite condogliari/e per la 
scomparsa della sorella 

EMILIA 
Solloscrivono per l'Uttitù 
Torme, ISclnembre l'>92 

lx* comp.iKUL' ed i compagni del Co 
milHto regionale ptemonlese del 
Pds p,irteup.nio ,il dolore del eom-
[jogrio Knvf(j Mo/.iuOn Pvr Li UUW-
tura sconif>iirs,i dcllu cara sorella 

EMILIA 

Tonno, l ' id iccnihreirm 

Sdb.llo 
m d i r n n l i r e I9f>2 

Arianna e famiglia nm<r,i/iano 1 
compugui della Novacixjp e del Pds 
peri anirci/iadimostrala alsijix ani 

VINCENZO TRUCCO 
In sua memori., sottoscrive |xv / / ' 
tuta 
Tonno. HWIuembre V.W2 

Nel L'2" anniversario della stampar 
sa di 

SERRA VALLE ANGELO 
la moglie e 1 figli, ricordandolo con 
immillalo affetti, vitloscnvuim |wr 
i'Utittu 
Savmia 1'. dicembre 1 itili.' 

P. mancato ik ompagno 

ANGELO NASTA 
della scvione Tonini diSestn l'oneri 
te l-i moglie e 1 filali lo annunciano 
con grande dolore a quanti lo fiati 
no conosciuto e sottoscrivono per 
i'Unitù 
Genova, .''dicembre 1 ititi; 

A quattro anni dalla scomparvi del 
compagno 

RAOUL PONTI 
Anna, l-'abiana e Vania lo ricordano 
cori tanta nostalgui 
Milano, HI dicembre P.f.tJ 

Nel 1" anniversario della scomparsa 
del compagno 

TIZIANO CAMPORESE 
la moglie Marisa Struttili 1 figli Mar­
gherita e Andrea, lo ricordano con 
infinito affetto a compagni ed amiti 
e a quanti lo conoscevano [>er la fi 
gura semplice, Ninetta, di diffusore 
che si ispirava agli ideali di lilx-rta e 
di giustizia In sua memoria v>lto-
st rivo no per t'I/ritta 
Padova, ...-dicembre 1(,,,1I 

Sandra, Annalisa e Gisella Sgba rin­
graziano e ncordanod tutti gli aniit 1 
e compagni t he gli sono stati VK ino 
la scomparsa di 

ABELE SABA 
Milano l!> dicembre l!1 1 1 'J2 

Nella ricorrenza della scomparvi 

ROSINA CECCHETTI 

OOMIZIO SANTONI 
i familiari li ncortiano sempre con 
rimpianto e itnmi,idlo alletto a pa­
renti, amici, compagni e a tutti colo­
rarne li conoscevano e le volevano 
tn-ne In Ioni memoria sotiocnvono 
lire MKMVOO per ,7W(. 
Genova, lì-dnembre 1W2 

Nel !'.<)" anniversario della scompar 
v» del caro compagno 

EZIO GIANNINI 
la moglie e la fighi) lo ricordano 
sempre con tanto affetto SOMOSCM 
vano per t'Urina la somma di 1. 
.onmila 
Ancona 19dicembre l<f.C 

l,a famiglia nell 11" anniversario del-
• lftstomp.inidriconid • • > 

VINCENZO GINESI 
Sarzan.i ( l-i S|xvia,. PJ dicembre 
1992 

Groppo Pds • Informoiioni pariamentcri 

Le deputate e i deputati del gruppo Pds sono 
tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIO­
NE ALCUNA alle sedute di martedì (fin dal 
mattino ore 10.00) e di mercoledì 23 dicem­
bre, per votazioni su bilancio dello Stato-
legge finanziaria, finanza pubblica. 

INCONTRO-DIBATTITO PROMOSSO D A L L ' A R E A 

DRI COMUNISTI DEMOCRATICI DEL PDS 

Il caso somalo 
sfida il pacifismo 

P R E S I E D I - . : A L D O T O R T O R F X L A 

C O M U N I C A Z I O N I : 

U m b e r t o A l l e s r t t t i « U n O n u democ ra t i ca al s e r v i z i o 

de l l a pace» 

C h i a r a I n g r a o « I n t e r s c n t o i t a l i ano e n u o v o m o d e l l o 

d i d i fesa» 

K t t o r c M a s i n a « R a d i o g r a f i a d e g l i aiuti i t a l i a n i i n 

S o m a l i a » 

R O M A - L u n e d ì 21 d i c e m b r e - O r e 17 

C a s a d e l l a C u l t u r a - L a r g o A r e n u l a , 2 6 

C O M U N E DI CORI 
PROVINCIA DI LATINA 

Piazza Leone XIII - Tel. 06/9678103 eoo. 

ESTRATTO DI AVVISO DI GARA 
(Art. 7 comma 1°, legge 17 febbraio 1987, n. 80) 

(D.P.C.M. n. 55 del 10 gennaio 1991, direttiva CEE n 440/89) 

Questo Comune deve indire licitazione privala per l'appalto dei lavon di 
completamento del Centro Polivalente turistico ricettivo sportivo di Stozza, 
importo a base d'asta di L 1 750 000 000 L'aggiudicazione avverrà con il 
metodo di cui all'art Liet i B della legge 2 febbraio 1973, n 14 Saranno 
ammesse imprese singole o nunrte ai sensi e per gli effetti dell'art 22 deità 
legge 19-12-91 n 406 e successive modifiche ed integrazioni, Società e 
Consorzi d'imprese ai sensi dell'art 6 della legge 17 febbraio 1987 n 80 
Le imprese interessate, iscritte all'Albo nazionale costruttori nella categoria 
2' e per l'importo competente nspetto all'importo wpra indicato, possono 
chiedere con domanda in carta bollata di essere invitale lacendo pervenire 
la domanda unitamente alla documentazione prevista dal bando integrale 
di gara, entro il 20 giorno dalla comunicazione del presente avviso, indiriz­
zata a "Comune di Con ufficio Segreteria» Il bando integrale di gara, i 
capitolati d'oneri e i documenti complementari sono disponibili presso il 
Comune di Con • U"icio Tecnico e possono essere mirati direttamente die­
tro rimborso spese delle copie nchiesto Le nehieste di invilo non vincolano 
l'Amministrazione L'opera vena linanziata ai sensi della legge 54/1986 III 
Piano annuale II bando integrale e stato inviato alla G U per la relativa 
pubblicazione in data 16-12-92 

Con, 17 dicembre 1992 

IL SINDACO 
(Dott. Seralino Maratml) 


